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lee ,  oltre a una gran quantitk di Legni da carico, Galeotte ed altre 
vele minori . Sul tine d ’ Agofto giunle al fuddetto Pegnone quello po­
tente sforzo de’ Criftiani, e in poco tempo s’ infignori di quel pofto , 
dove poi furono lafciati di prelidio ottocento fanti. Fece nel mefe di 
Giugno del prefente Anno una rara rifoluzione Cojimo Duca di Firen­
ze. Alcuni incomodi di fanita aveva egli patito , e pero si per proprio 
follievo, come per addeffrare il Principe Don Francefco fuo primoge­
nito al maneggio de gli affari, cedette a lui il governo de gli Stati. Era 
allora il Principe in etik di ventiquatrro anni, e la prudenza ed attivi- 
tk fua 1’ aveano gi& fatto conofcere per abiliffimo a quefto pefo . Rifer- 
vo a se Cofimo il titolo e la Dignita Ducale, e dali innanzi fi riduf- 
fe come ad una vita privata , prendendo diletto delle Ville e de’ Luo­
ghi folitarj. Gran ribellione intanto bolliva in Corfica, dove que’Po- 
polifi moltravano mai foddisfatti del governo de’ Genovefi, come an­
cora e avvenuto , e piii ftrepitolamente , di nuovo a’ di noftri . Capo 
de’ ribelli era un Sampiero, uomo fiero di quella Nazione , il quale 
ancorche aveffe meffo in rotta tre mila foldati Genovefi fpediti contra 
di lu i , pure perche gli mancavano forze da tentar cofe maggiori da 
per se, fece almeno quanto pote per muovere qualche Principe, che 
affumeffe l’ acquiffo di queU’ Ifola, ma fenza trovarne alcuno. Tanto 
innanzi ando quell’ izza, che proteffarono que’ follevati di volerfi piu 
tofto dare a’ Turchi, che tornare all’ ubbidienza della Repubblica di Ge­
nova: precipitoio configlio , che fi e fatto udire anche ne’ tempi no- 
f f r i . In mano d’ effi Genovefi reftavano le principali Fortezze, e riu­
fci loro di ripigliar Portovecchio coll’ aiuto aell’ Armata Spagnuola, che 
ritornava dalla conquifta del Pegnone.
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A V v e n i m e n t o  fopra modo ftrano parve 1’ effere nel Gennaio di 
queft’ Anno fcoperta una congiura contra del Pontefice Pio 

I V .  il quale manfueto e elemente, non odio, ma amore, cercava pur 
di rilcuotere da ognuno ,• ne certamente alcun danno o difpiacere a- 
vea recato a chi medito di torre a lui la vita . Fu effa cofpirazione tra- 
mata da Benedetto Accolti, F i g l i o  del fu Cardinale Accolti, ed in effa 
concorfero il Conte Antonio C a n o f f a ,  Taddeo Manfredi, il Cavalier 
Pelliccioni, Profpero Pirtorio, ed altri, tutti gente di mala vita, e gen­

te


